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stringe le imprese a ripensare le politi che
in materia di formazione. È stato ritenuto
utile coinvolgere non solo i Responsabili
Hr o della Formazione, ma anche, e forse
sopra ttu tto, coloro i quali parte cipano ai
corsi e sono i principali soggett i dell 'inter­
vento formativo con tutto il loro bagaglio
di percezioni e aspettative attuali e futu­
re», osserva Santuari.

E-LEARNING. Il setto re cresce e conq uista le Pm i

Esperienze virtuali cercasi
La formula blended convince le imprese per efficacia e r isparmi,

e piace ai manager per l'accesso a un universo multi media
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Pianeta e-learning, istruzioni per
l'uso nel dopo crisi. Una crisi che,
a dire il vero, non solo non c'è

stata, ma, anzi, ha avuto effetti positivi
nel mondo dell 'e learning e della forma­
zione, almeno nelle realtà più consolidate.
«Lo diciamo con un misto di pudore ma
anche di soddisfazione, il nostro trend è
in crescita, in continua crescita - afferma
Lu ca Santuari, Ele arnin g manager di
Cegos Italia - e il mercato dell'e learning Come si costruisce un'offerta
si rivela sempre più ricettivo e aperto a Per formazione blended si inte nde un'cf-
nuove realtà . Se infatti fino a non molto ferta formativa che uni sce la formazione
tempo fa si rivolgevan o a noi principal- "classica" in aula con una prosecuzione e
men te le grandi aziende, le multinazionali approfondimento a distanza, in modalità,
dai grandi numeri, oggi riscon triamo che appunto di c-learn ing; un'offerta che in-
anche le medi o-grandi e le Pmi, che contra il favore crescente del mercato ma
rappresentano l'ossatura del sistema eco- che va pianificata con cura e atte nzione
nom ico italiano, si stanno avvicinando e perché si trasfo rmi in una modalità for-
mostrano un interesse crescente verso i mativa veramente efficace.
sistemi di formazione misti, la cosiddetta Farla, insomma, non è così semplice come
formazione blended», raccontarla. La formazione mista offer ta
Eccolo, allora , il nuovo trend 2010, quello alle aziende, quindi , prevede degli step ben .

che riscontra maggiori favori sul mercato, precisi e mirati alla massima efficacia. J'
sia per la sua efficacia sia, inutile nascon- Un momento di assessment pre-corso,
dersi die tro a un dito, per i costi mino ri. fondamentale per valutare le competenzel «L'attuale crisi che stiamo viven_d_o_c_o_-__ L-._d_i_e~trata :_~~~~~~~~ l~ f~~:a_z_io_n_e_~~_ _ _
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Fonte:Cegos

• •
e-lmiilIiI:I
SDlUTlDNS_. • / e ••

e-lmiilIiI:I
SOlUTl ONS_.

FoUowup

lIMPRESA N°41201O 85





FORMAZIONE

------- --------------~
partecipe uno strumento freddo come po­
trebbe essere il computer, e quindi mus ica,
ma anche citazioni di letteratura o pittura,
con riproduzioni di quadr i o citazioni
inerenti all'argomento tratt ato; persino
suggerimenti di stretching ed esercizi fisi­
ci per mantenere la "mens sana in corpore
sano" in quanto, sostiene Amicucci, «se
non c'è memoria corporea è molto più
difficile mantenere e memorizzare infor­
mazioni, nozioni e ricordi ».
L'altro campo propo sto da Amicucci, e
ancora tutto da esplorare, è quello del 50 ­

cial networking virato in chiave formativa,
favorendo l'util izzo mult imediale degli
strumenti a disposizione e coinvolgendo
gli "attori" del sistema formativo, dagli
H r agli operai. «Pensiamo alle realtà delle
grandi aziende e ai loro dipendenti. Quali
sono i loro hobby, le loro passioni , le loro
capacità creative, le eccellenze che sono in
grado di sfoderare? In ogni azienda, ogni
300 dipendenti ce ne sarà uno bravo a

disegnare fume tti, uno con l'hobby della
fotografia, un virtuoso della telecamera
digitale, chi sa suonare a meraviglia uno
strumento e chi ha ambizioni da regista.
E allora, mettiamoli alla prova, coinvol­
giamoli, facciamoli diventare protagonisti
e "produttori di contenuti". Saranno loro
- come è già successo in alcune multina­
zionali- a produrre, disegnare e mettere in
rete un codice etico a fume tti; a fotografa­
re e illustrare i macchinari e le precauzioni .
da osservare; ad animare e moderare un
blog aziendale; a sceneggiare e rappresen­
tare un a fiction».
Un nuovo modo di "f are scuola", in­
somma, adottando e appropriandosi di
linguaggi nuovi, interattivi e coinvolgenti,
che sintetizzano i concetti fondamentali
di un percorso formativo (ad esempio co­
sa fare e cosa non fare in una parti colare
situaz ione lavorativa): da giocare per la
formazion e on the job! •

Emanuela Dini

# PORATE Corporate Coach U /lalia fa parte del ne1wotfc di Coachlne.com, una famiglia di @/CFC ACH U
aziende dedicate al Coaching dal 1985 operante e presente in 18 Stati.

È la prima scuola italiana di Corporate Coac!Jing accreditata dall'lntemational Coach
lr1Ser'natlaIaICocIdlFedetatiOr'l

( ITALIA) Federation (I.C.F.) e in partnership con l'università Luiss Business School di Roma,
per la gestione di corsi nell'area coaching.

Abbiamo provate esperienze di successo in aziende nazionali e multinazionali dove offriamo servizi

quali:

- Coaching - Intelligenza emotiva
CONSULEN
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Prossimi corsi :

• CORPORATE COACHING PROGRAM: livello avanzato dei percorsi formativi per diventare

coach. La certificazione assicura un elevato livello di competenza ed esperienza nell' ambito del

COACHING Corporate Coaching.

TRAINING SCHOOL • PERSONAL COACHING PROGRAM: un'o pportunità per coloro che vogliono apprendere gli

elementi e le tecniche fondamentali del personal coaching.

sedi del coni:
Milano, Roma, Bologna, Padova, Lecce, Firenze, Ancona, Napoli.

Sede Legale : Sede operativa:
Via Larga, 8 Corporale Coach U Italia Via Dcnizetti, 46
20122 Milano Sito internet: www.coachuitalia.com

20046 Biassono (MI)
re» 39 02 72010809

Ind irizzo e-mail : info@coachuitalia.com
Tel + 39 039 2322016

Fax +39 02 72010801 Fax +39 039 2322635


